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ELEMENTI EELEMENTI E

PER LO SVILUPPO DEL PROGETTOPER LO SVILUPPO DEL PROGETTO

L’ Art. 37  del Regolamento EMAS III 1221/2009 del 2 5 novembre 2009 -
Distretto e approccio per fasi:

•Gli Stati membri incoraggiano le autorità locali a fornire assistenza a 
distretti di organizzazioni perché soddisfino i requisiti per la registrazione,

•Gli Stati membri incentivano le organizzazioni ad applicare un sistema di 
gestione ambientale

•I sistemi istituiti a norma sono finalizzati a evitare costi superflui per i 
partecipanti



� Una prima interpretazione dell’art. 37 del Nuovo Regolamento EMAS III 1221/2009 
del 25 novembre 2009 sembrerebbe suggerire che tutte le organizzazioni facenti 
parte di un Distretto devono preventivamente ottenere la registrazione EMAS per 
permettere al Distretto di potersi registrare EMAS successivamente.

� Se tale interpretazione venisse accolta è plausibile ritenere una formalità la 
registrazione EMAS di Distretto i cui componenti debbano preventivamente a tutti 
ottenere la registrazione Emas.

� Il vincolo sull’aggiornamento temporale dei dati ambientali da utilizzare per 
predisposizione della Dichiarazione Ambientale costituisce una difficoltà tecnica 
difficilmente risolvibile.

� Gli esempi di registrazione EMAS che vengono dalla Pubblica Amministrazione 
lasciano intravedere la possibilità di registrare l’APO non come organizzazione ‘a 
valle’ delle aziende bensì come un motore trainante ‘ex-ante’. E’ essenziale che le 
organizzazioni che non fanno parte del settore industriale considerino anche gli 
aspetti ambientali connessi con la loro attività principale.

� E’ stato ipotizzato un percorso per la registrazione EMAS Ravenna non come 
Distretto, ma come organizzazione di aziende.



Proposta metodologica rispetto ai Proposta metodologica rispetto ai 

principali requisiti dellprincipali requisiti dell’’EMASEMAS

� POLITICA AMBIENTALE: obiettivo generale della sostenibilità e della tutela 
ambientale del territorio(APO).

� OBIETTIVI E PROGRAMMI: definiti su base consuntiva rispetto alle esternalità
ambientali complessive e valutate per ciascun anno dall’associazione.

� ASPETTI AMBIENTALI: individuazione e valutazione delle esternalità
dell’Associazione.

� DICHIARAZIONE AMBIENTALE: contiene gli effetti attesi e misurati delle politiche e 
dei programmi ai quali l’Associazione richiede di conformarsi.

� AUDIT: l’Assoziazione verifica presso gli aderenti l’impegno a perseguire obiettivi e 
programmi adottati in conformità a quelli generali fissati dall’Associazione.


